
 

 



 

 

 

 

 

 



 

Redd. Dominicale ICI  
(aliquota media 6,8) 

IMU 
(aliquota base 7,6) 

Diff. ICI/IMU Diff. ICI/IMU % 

8.000,00 4.567,95 8.360,00 3.792,05 83% 

7.000,00 3.930,45 7.315,00 3.384,55 86% 

6.000,00 3.292,95 6.270,00 2.977,05 90% 

5.000,00 2.655,45 5.225,00 2.569,55 97% 

4.000,00 2.017,95 4.180,00 2.162,05 107% 

3.000,00 1.380,45 3.135,00 1.754,55 127% 

2.000,00 742,95 2.090,00 1.347,05 181% 

1.000,00 181,79 1.054,00 872,21 480% 

900,00 149,91 940,50 790,59 527% 

800,00 118,04 836,00 717,96 608% 

700,00 86,16 731,50 645,34 749% 

600,00 62,07 627,00 564,93 910% 

500,00 42,95 522,50 479,55 1117% 

400,00 23,82 418,00 394,18 1655% 

300,00 4,70 313,50 308,80 6570% 

200,00 - 209,00 209,00  





 



                                                           
1
 L’art. 3, c. 3 del D.M. n. 28/1998 non considera unità immobiliari da iscrivere al catasto fabbricati, 

purché non dotati di autonoma suscettibilità reddituale i seguenti immobili: 

- manufatti con superficie coperta inferiore a 8 mq; 

- serre adibite alla coltivazione e protezione delle piante sul suolo naturale; 

- vasche per l’acquacoltura o di accumulo per l’irrigazione dei terreni; 

- manufatti isolati privi di copertura; 

- tettoie, porcili, pollai, casotti, concimaie, pozzi e simili, di altezza utile inferiore a m 1,80, purché di 

volumetria inferiore a 150 mc. 



 



 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107732ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107732
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107732
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107732
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107732
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109838
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100770ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100770


 



 



 

 



 



 

                                                           
2
 L’art.7, comma 1, lettera a) dispone quanto segue: «gli immobili posseduti dallo Stato, dalle 

regioni, dalle province, nonché dai comuni, se diversi da quelli indicati nell’ultimo periodo del 
comma 1 dell’articolo 4, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle unità sanitarie 
locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche autonome di cui all’articolo 41 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833  , dalle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, 
destinati esclusivamente ai compiti istituzionali». 



                                                           
3
 Cfr. Pasquale Mirto, “I municipi pagano per gli immobili non istituzionali”, in «Il Sole 24 Ore» 

del 4 gennaio 2012. 


